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Dylan: «Il mio
nuovo disco?
Più musica,
meno poesia»
L’annuncio l’ha dato lui
stesso: è tutto - quasi -
pronto per l’uscita di
«Time Out of Mind»,
l’attesissimo nuovo album
di Bob Dylan.
Il quarantunesimo lavoro
del «profeta» del rock sarà
nei negozi fra settembre e
novembre. La data esatta
la Columbia ancora non
l’ha stabilita. Ma esiste già
una lista dei brani del
nuovo compact. Eccola:
«Love Sick», «Dirt Road
Blues», «Standing in the
Doorway», «Million
Miles», «Tryin‘ to Get to
Heaven», «’Til I Fell in Love
with You», «Not Dark Yet»
«Cold Irons Bound»,
«Make You Feel My Love»,
«Can’t Wait» e
«Highlands».
Ovviamente c’è già chi
sostiene di aver avuto la
possibilità di ascoltare
queste canzoni. Fra questi
nientemeno che Greil
Marcus. E che cosa dicono
questi pochi fortunati? In
due parole che si tratta di
un lavoro diverso da quelli
che l’hanno preceduto.
Stavolta, insomma- a dar
retta alle «voci» - con
«Time Out of Mind»
avremo un menestrello
più soul, più blues, più
honky-tonk.
Fin qui le indiscrezioni che
da diversi giorni circolano
su Internet. Chi, invece, il
disco lo conosce
benissimo, come Daniel
Lanois (che l’ha co-
prodotto) dice più
semplicemente che «il
disco si avventura in
territori musicali che
Dylan non esplorava da
molto tempo». Tutto qui.
Le altre poche notizie - ma
queste già conosciute da
un po‘ - riguardano i
musicisti che hanno
partecipato al progetto: si
tratta di Jim Dickinson
(per capire: il pianista che
ha già dato una mano, in
diversi album, ad Aretha
Franklin, ai Rolling Stones
e a Ry Cooder), Augie
Myers (che ha suonato il
violino e l’organo nei
Texas Tornadoes), Duke
Robillard (già chitarrista
con i Faboulous
Thunderbirds) e Cindy
Cashdollar, che suona la
steel-guitar. Di più non si
sa. Nè possono essere
d’aiuto le parole di Dylan,
come al solito ultra
criptico. Che dice: «È
sicuramente un disco
fatto per il piacere di
suonare piuttosto che
un’operazione petica o
letteraria. Potrete
sentirlo, piuttosto che
”pensarlo”». Amen.

Su un palco, a Sant’Antioco, le voci femminili del «Mistero» e quelle maschili dei Tenores di Bitti e Orgosolo

Un «soffio» musicale per unire
la Bulgaria alla Sardegna
La serata è stata costruita dal compositore francese Hugues De Courson. Uno accanto all’altro gli strumenti di antichissime
tradizioni: le launeddas e le tambura. Alla fine la sfilata dei Mamutones, le maschere di Mamoiada.

Joe Strummer
Sarà un poeta
in un film
Joe Strummer, l’ex cantante e
frontman dei Clash, sarà l’in-
terprete principale di un film
sulla vita del poeta inglese Sa-
muelTaylorColeridge.Ilregi-
sta del film, ancora privo di
un titolo definitivo, sarà Ju-
lien Temple, veterano di film
musicali («Absolute Begin-
ners» e «La grande truffa del
rock and roll»), che ha mo-
strato interesse per l’artista
che ha definito «il Keith Ri-
chardsoriginale»,ovverol’ar-
chetipo della rockstar alle
prese con problemi di droga:
Coleridge, chemorìnel1834,
era dedito all’oppio ed è con-
sideratounasortadipunkan-
te litteram della letteratura
britannica.

Major
La Polygram è
ancora prima
La PolyGram conserva il tito-
lo di maggiore casa discogra-
fica del mondo anche per il
1996. Lo conferma uno stu-
dio del periodico britannico
«Music & Copyright» (una
pubblicazione del Financial
Times), basato sulle vendite
delle major discografiche nei
18 principali mercati disco-
grafici mondiali, che com-
plessivamente rappresenta-
no circa l’84 % in valore del
mercato mondiale della mu-
sica registrata. L’analisi pub-
blicata attribuisce alla Poly-
Gram una quota del mercato
mondiale del 16,5 per cento:
lo 0,5 per cento in meno del-
l’anno precedente, ma co-
munque un risultato suffi-
ciente a tenere dietro le altre
cinque major, nell’ordine So-
ny (15,5 per cento di market
share),Warner(15percento),
EMI (14 per cento), BMG (12
per cento) e Universal (6 per
cento). Quest’ultima, tutta-
via (insieme alla BMG, cre-
sciuta dell’1 per cento), è l’u-
nica casa discografica ad ave-
re registrato significativi in-
crementi nel corso del 1996,
grazie agli eccellenti risultati
di vendita da diversi suoi arti-
sti di nazionalità americana
(primifratutti iNoDoubt).La
casa discografica di proprietà
delgruppocanadeseSeagram
continua tuttavia a realizzare
sulmercatonordamericanoil
60percentodelsuofatturato:
e proprio per questo motivo
sarebbero plausibili le voci
che continuano a indicare
nella Universal un possibile
acquirente della EMI, mossa
che le consenirebbe di raffor-
zare nettamente la sua posi-
zione in Europa e contempo-
raneamente di assumere la
leadership del mercato mon-
diale,conunosharecongiun-
to che adoggiè stimatodi po-
coinferioreal20percento.La
EMI infatti, debole sul merca-
to americano, resta una delle
major più forti in Europa, do-
ve è al primo posto in 8 paesi,
compresiGermaniaeUK.

SANT’ANTIOCO. Voci antiche scol-
pite dal vento raccontano la me-
moria di paesi lontani, cantano
storie che si assomigliano, che si
intreccianoinunritmodidanza.E
danzano insieme, Bulgaria e Sar-
degna, sul filo del «Siluru», il «sof-
fio», produzioneoriginaleche l’al-
tra sera ha riunito sul palco allesti-
to nella piazza Umberto di San-
t’Antioco le voci più significative
delledueterre,per ilprimoappun-
tamento con il festival Ai confini
tra Sardegna e jazz.

Nella serata costruita dal com-
positore francese Hugues De
Courson insieme al musicsta
Carlo Mariani, c’erano le voci
femminili del «Mistero delle vo-
ci bulgare», quelle maschili dei
Tenores di Bitti e dei Tenores
Murales di Orgosolo e, accanto,
gli strumenti della tradizione,
delle antichissime launeddas
sarde sino al kaval e la tambura
della cultura bulgara, portati in
scena dalla scuola di Launeddas
«S’Iscandula» e dall’ensemble di
musicisti che da sempre accom-
pagna la formazione delle Voci
bulgare.

Un viaggio musicale
È un viaggio musicale fatti di ri-

cerca il progetto «Suliru», maanche
studio attento di spettacolo, che
concedespazioall’elementovisivo.

Così, su una scena allargata, le
due culture si incontrano a sorpre-
sa,conlazampognabulgaraelelau-
neddaschesiaffaccianodaibalconi
delle case intorno, avvolgendo di

suonilapiazza,eaprendounrincor-
rersi di sensazioni che non concede
distrazioni.

Tutto, in «Siluru», segue la sfida
antica delcantodella terra, le regole
non scritte della ciclità formulare,
dal ritmo all’esplorazione timbrica.
Loro, levocibulgare,arrivanoquiin
doppia formazione, leBiserovSister
elaVaiDuDuLei,contrappostenel-
la cultura del vecchio e del nuovo
come i monolitici Tenores di Bitti,
dalle voci ferme come il granito, al
quartetto di Orgosolo, che applica
la tecnicadelcantoatenoresaduna
struttura musicale mobile, meno
strettaairigoridelcantoarcaico.

Gioco di risposte
È un gioco di proposte e risposte,

di nuclei ritmici e melodici che si ri-
petono, piegando alla musica l’in-
crocio di idiomi che si rivelanovici-
ni, nella chiusura delle vocali come
nell’uso significativoe carico di sfu-
maturedeifenomeni.

Scivolano le voci bulgare, capaci
di virtuosismi e ottave altissime,
sullo schema grave impostato dai
tenores, e la lentezza solenne delle
nenie di preghiera diventa carico di
lavoro e di protesta, danza rituale e
difesta.

In tutto questo le launeddas sco-
prononuoviterritori,chiamanosul
loro registro costante ed evocativo
gli strumenti a corda, la zampogna
bulgara, il tradizionale flautokaval,
secondo regole precise, geometri-
che come i disegni sugli antichi
costumi dei protagonisti in sce-
na.

Le linee melodiche di base na-
scono e chiedono temi paralleli,
mai sovrapposti, delimitati dalla
costruzione ritmica, che ingabbia
sfumature ricche di intensità.

Ma sono le voci a creare e a di-
rigere i percorsi, porgendo e ar-
monizzando le inflessioni, ve-
stendo le parole di sonorità inedi-
te.

Territori comuni
Dietro c’è grande tecnica, e so-

prattutto la consapevolezza di terri-
tori comuni,daesplorareattraverso
un nuovo linguaggio dalle tante
possibilità espressive. È musica che
fa immaginare i colori di un carne-
vale delle origini, sensi di liberazio-
neantichipropridiogniciviltà.

Per questo c’è una logica anche
nel momento piùspettacolaredella
serata:dalbuiodietroilpalco,arriva
la sfilata dei Mamutones, le ma-
schere di Mamoiada che trasforma-
no per un giorno gli uomini in ani-
mali. È loro la sezione ritmica, ap-
partieneaicampanaccicheportano
sulla schiena e fanno suonare in
una danza rituale guidata dai soca-
dores, i cacciatori dal volto bianco
checatturano gli spettatori facendo
rotearelafune.

E il pubblico volentieri entra nel
gioco, riesce quasi a dimenticare le
luci al neon e i fastidiosi rumori che
arrivano dalle strade vicine per la-
sciarsi incantare dalle corde e dalla
musica, e per «Suliru», il progetto
delvento,èunmeritatosuccesso.

Daniela Sari

Il canto «a tenores»
e il gruppo di Bitti

Chi ama la Sardegna e vi ha più volte trascorso qualche
periodo, ha probabilmente ascoltato, in occasione di sagre e
feste tradizionali o di festival musicali estivi, quei gruppi
composti da soli uomini in abiti tradizionali cantare senza
musica, utilizzando in maniera particolarissima le voci. Si tratta
di gruppi che cantano «a tenores».
Il canto «a tenores» è una forma di canto polivocale di
improvvisazione della Sardegna settentrionale (sassarese,
nuorese, Barbagia), su un impianto di quattro voci: ‘oche (la
voce più alta e il solista), mesa ‘oche (mezza voce), sa contra
(controvoce gutturale), su bassu (basso gutturale), basato
sull’alternanza del canto solista e di un accompagnamento
ritmico-armonico delle altre voci. Il solista si pone di lato, di
fronte agli altri ed inizia il canto eseguendo alcune varianti (in
genere si tratta di suoni che ricordano la vita pastorale). Alla
fine dell’improvvisazione il gruppo, immobile , entra nel canto
e le voci mutuano il suono di versi dei pastori o di strumenti.
I Tenores di Bitti (NU), gruppo «Remunnu ‘e Locu» (Daniele
Cosellu, Tancredi Tucconi, Mario Pira, Piero Sanna) sono nati
nel 1974 e sono senz’altro il gruppo più famoso della
Sardegna. Da più di vent’anni si dedicano alla ricerca delle
tradizioni culturali locali e, in modo particolare, del canto «a
tenores».
I Tenores di Bitti hanno uno stile meno aspro degli altri
quartetti ed hanno conquistato il favore e gli apprezzamenti
del pubblico e della critica non solo per la melodia del canto
ma, soprattutto, per la conservazione e il rispetto della
tradizione più autentica. Hanno tenuto concerti in tutto il
mondo (all’Europa al Kazakhistan, dagli Stati Uniti all’Iraq,
all’Australia). Hanno raggiunto fama internazionale cantando
insieme a musicisti come Lester Bowie e Ornette Coleman e
collaborando con Frank Zappa e Peter Gabriel.

Per una sera
New York
canta il folk
Oltre 250mila persone - età me-

dia, seèpossibile stabilirla ineven-
tidelgenere,30anni -provenienti
da tutti gli StatiUniti,hanno inva-
so ieri sera Central Parkperassiste-
re al concerto gratuito di Garth
Brooks. Per un giorno, insomma,
la Grande Mela è stata appannag-
giodeifandellamusicacountry.

Migliaia dipersonesonosbarca-
te sulla Fifth Avenue fin da merco-
ledì sera e si sono accampate di
notte nei pressi di Central Park.
Brooks è stato accompagnato sul
palco da ospiti del calibro di Billy
Joel (concuihacantato«NewYork
State foMind»)eDonMcLean.Siè
trattatodiunodeimaggiori eventi
ospitatialCentralPark(comesive-
denellafoto).Lontanocomunque
dal recorddipresenzefattoregitra-
renel ‘93dalconcertodidaPaulSi-
mon che portò nel parco 750mila
persone.

Scott Johnson/Ap

Cant’Autori 97
Un festival
a Silvi Marina

Afro-jazz
Concerto di
Ben’s Belinga
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Dal 20 al 23 agosto si svolgerà a
Silvi Marina, in provincia di Tera-
mo, «Cant’autori 97», la seconda
edizionedelfestivaldellaCanzone
d’autore, organizzata dall’Arci in
collaborazione con gli enti locali.
Le selezioni dei cantautori che ac-
cederanno alle finali di Silvi, ver-
ranno effettuate - per la primavol-
ta - dai comitati dell’Arci presenti
sututtoil territorionazionale.Sarà
poilacommissioneartisticanazio-
nale (composta da Mimmo Loca-
sciulli, Mario Castelnuovo e Nico-
la Sisto) ad individuare i finalisti.
Lacompetizioneèriservataadarti-
sti che parteciperanno con unbra-
no inedito di loro composizione e
di loroesclusivainterpretazione. Il
premio finale consisterà nellapro-
duzione di un compact disc per il
vincitore.

Per chi è interessato l’organizza-
zione del festival è contattabile a
quest’indirizzo: Arci Nuova Asso-
ciazione, via Alfonso Gasbarrini,
30, 64100 Teramo. Oppure al tele-
fono:0861/211170.

Arriva stasera al festival jazz di
Villa Celimontana, a Roma, per la
prima volta in Italia il sassofonista
camerunense Ben’s Belinga. Parti-
to dal suo paese (dove aveva stu-
diato il sassofono da autodidatta)
allametàdegli anni ‘70haviaggia-
to e studiato molto in Europaene-
gliStatiUniti.

L’esperienza ed il contatto con
altre esperienze musicali, gli ha
consentito di inserirsi nel «filone»
dell’afro-jazz in maniera molto
personale, mescolando la potente
matrice ritmica africana e le sottili
melodiedeljazz.

Il tutto accompagnato da una
buonadosedihumourmusicale.Il
risultato è una musica lontanissi-
ma da qualsiasi cliché, anche se
fortemente ancorata alla cultura
dellablackmusic.

Stasera suoneranno con Ben’s
Belinga: il chitarrista André Felix
Conrad, il bassista Eudes Gatibel-
za, il batterista Yves Bidjang e il
percussionista Carlos Djanono
Dabo.


